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Caravaggio, Seppellimento di santa Lucia, 1608. Siracusa, Basilica di S. Lucia al Sepolcro.
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Il Seppellimento di santa Lucia, dipinto a Siracusa nel 
1608 per la chiesa di S. Lucia extra moenia (nota anche 
come S. Lucia al Sepolcro), è indubbiamente uno dei 

capolavori superstiti di Caravaggio tra i più sfortunati: let-
teralmente corroso dall’umidità nel corso dei secoli, e in 
parte compromesso dall’intervento umano, molto è anda-
to perduto della pittura originale1. Così, all’incertezza sul-
la genesi del capolavoro, di cui non è mai stato reperito il 
contratto di commissione2, si aggiunge quella sulla lettura 
iconografica. Uno studio più approfondito delle copie an-
tiche, tuttavia, permette di recuperare idealmente alcuni 
particolari pressoché o del tutto perduti. Consente, inol-
tre, di fare riflessioni e avanzare ipotesi su alcuni elementi 
ridipinti (anche alterando l’iconografia caravaggesca), e su 
prime idee abbandonate dall’artista ma ripristinate in sede 
di restauro.

Le fonti
Lo spoglio delle fonti è utile a comprendere quanto, sto-
ricamente, fosse avvertito il problema della conservazione 
dell’opera. Si può dire che essa fosse molto danneggiata già 
alla fine del Settecento, come si deduce del resto dalle copie 
realizzate a partire da quel momento che, rispetto a quelle 
precedenti, omettono qualche elemento iconografico evi-
dentemente non più (o scarsamente) visibile. I viaggiatori 
Dominique Vivant Denon e Carlo Castone della Torre di 
Rezzonico, di passaggio a Siracusa rispettivamente nel 1778 
e nel 1793-1794, denunciano per primi un precario stato 

Il Seppellimento di santa Lucia di Caravaggio: 
la fortuna delle copie e i particolari perduti
Michele Cuppone

conservativo del dipinto. Per il francese ciò che si conser-
vava era oramai l’ombra di un grande quadro, di cui non 
restava quasi che la tela, e che secondo qualche improbabile 
testimonianza raccolta avesse subito dei danni con l’ultimo 
terremoto, si immagina quello del 1693: Derriere le grand 
autel, on conserve l’ombre d’un grand tableau du Caravage, qui 
fut brisé, dit-on, par le dernier tremblement de terre, et dont il 
ne reste presque que la toile3.
Scrive invece il conte comasco: con molto dolore mi posi a con-
siderare una stupenda opera del Caravaggio, di cui non appari-
scono omai che l’ombre, e le reliquie in alcune bellissime figure di 
scavatori muscolosi ed ignudi, ed una folla d’uomini e di donne 
accorse con un vescovo, e parte del clero al diseppellimento di S. 
Lucia […] L’umidore della parete ha tanto nociuto a sì gran tela, 
che tutta è già piena di screpoli, e ne cadono le croste, e lasciano 
allo scoperto il canape tessuto4.
Si noti l’imprecisa lettura del soggetto, che della Torre di 
Rezzonico scambia per la riesumazione della santa (“disep-
pellimento”) – dopo di lui si confonderà anche Félix Bour-
quelot, che parlerà della “scoperta del corpo della santa”5.
Lo stato della pittura non poté che peggiorare e così nel 
1887, un secolo dopo i due illustri viaggiatori settecenteschi, 
una guida dell’editore tedesco Baedeker arrivava a definire il 
Seppellimento completamente rovinato (“ganz verdorben”) – e 
allo stesso tempo, curiosamente, non si sbilanciava sulla sua 
autografia (“angeblich von Caravaggio”: ritenuto di Caravag-
gio)6. Una prima foto nota, pubblicata nel 1921, documen-
terà vaste lacune della superficie pittorica7.

Il presente contributo costituisce un aggiornamento di Cuppone 2020 e Cuppone 2022, ai quali si rimanda per ulteriori informazioni e illustrazioni.
1 Brandi 1989, p. 148 (con riferimento all’ultimo grande restauro scrive: “il quadro, ritornato al suo posto, riprese a peggiorare, e in quel posto, 
originario ma iniquo, peggiorerà sempre”).
2 Cuppone 2020, p. 16 chiarisce l’equivoco sul vescovo Orosco II quale committente.
3 Denon 1788, p. 211.
4 Della Torre di Rezzonico 1828, p. 121. 
5 Bourquelot 1848, p. 233 (“une peinture du Caravage représentant la découverte du corps de la sainte”) e su questa lettura cfr. anche Spadaro 
1989; Spadaro 2012, pp. 91-92. Osservando attentamente il dipinto o, meglio, le copie più leggibili, si nota tuttavia che lo scavo nel terreno è 
(ancora) di modeste dimensioni ed è ben poca la quantità di terra già sollevata. 
6 Unter-Italien und Sicilien 1887, p. 361. Perplessità sull’autografia sono espresse anche da Paton 1897, p. 304: “Caravaggio, if indeed the picture 
is by him”.
7 Patrizi 1921, tav. V.
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1. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 1608-1614 (?). Caltagirone (Catania), collezione privata.
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2. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 1608-1612 (?). Siracusa, Cattedrale.
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Nel frattempo, nel 1821, la pala sarebbe stata ridipin-
ta estesamente nel restauro di Giuseppe Politi8, un vero 
e proprio “rifacimento” con “manomissioni” secondo Mi-
chele Cordaro9. Quest’ultimo attribuiva al primo alcune 
modifiche: tra le più evidenti, quelle alla posizione della 
testa dell’armigero, prima più inclinata verso il basso, e 
alla mitra del vescovo, originariamente con le punte più 
distanti. In realtà, dal confronto con tutte le copie antiche 
appare evidente come è in epoca precoce che sarebbero 
state apportate tali variazioni, che gli studiosi attribuisco-
no allo stesso Caravaggio, il quale era solito avere dei “pen-
timenti” in corso d’opera.

Le “molte copie”
Nel 1724, a proposito del Seppellimento di santa Lucia, Fran-
cesco Susinno scrive:
Riuscì di tal gradimento questa gran tela che comunemente vien 
celebrata, ed è tale di questa dipintura il meritato concetto che in 
Messina ed altresì in tutte le città del regno se ne veggono molte 
copie10.
A conferma di un tale successo sono note almeno undici ri-
produzioni antiche, descritte di seguito, o per lo meno tante 
sono quelle superstiti o delle quali si conserva un’immagine.

1) Anonimo, 1608-1614 (?), Caltagirone (Catania), colle-
zione privata, olio su tela, 210×178 cm circa11.
Questa copia, in cui il campo vuoto al di sopra dei per-
sonaggi è più ridotto, è quella con un’impaginazione più 
ampia in basso (più dell’originale e di ogni altra copia). Si 
caratterizza in particolare per l’orientamento verso destra 
del riccio del pastorale del vescovo, proprio come dipinto 
inizialmente da Caravaggio negli ultimi mesi del 1608 ma 
modificato, vedi più avanti, verosimilmente entro il 1614 
(6 febbraio). Tale elemento induce a pensare che questa sia 
una tra le copie più antiche, insieme al (meno fedele) pan-
nello della cassa su cui poggia la statua di Santa Lucia nella 
Cattedrale di Siracusa.

2) Anonimo, 1608-1612 (?), Siracusa, Cattedrale, argento 
sbalzato e cesellato, 27×44 cm12.
La genesi del complesso argenteo della statua e della cassa 
(vara) di Santa Lucia fu un processo lungo e tribolato: un 
primo progetto risale almeno al 1588 e gli interventi prin-
cipali si conclusero non prima del 1627. Nel 1589-1590 
furono realizzati alcuni pannelli (plance) destinati alla cas-
sa, mentre altri vennero installati pochi giorni prima del 17 
gennaio 160713. I lavori ripresero con più determinazione 
a partire dal 1611 (post 3 novembre), quando da Siracusa 
venne richiesta al viceré l’autorizzazione a fondere “monete 
vecchie” per ultimare la cassa. Il 4 gennaio del 1612 l’ar-
gentiere Pietro Rizzo si impegnò a realizzare dieci statue di 
santi tra cui quattro vescovi (divenute otto vescovi in tut-
to), il coperchio e il “pedistallo” (sottocassa) della cassa, e 
quattro aquile (e altrettanti “portini”) da porre sugli angoli 
della stessa (quelle nella posizione attuale, tra cassa e sot-
tocassa, furono realizzate a partire dal 1627): non sono più 
menzionati i pannelli, verosimilmente tutti già completati14. 
Di questi ultimi, quello frontale riprende il Seppellimento di 
santa Lucia di Caravaggio, ma il numero di figure si riduce e 
la scena si svolge all’aperto, arricchita da elementi vegetali e 
dalla porta bugnata. Con la recente pulitura è tornato visi-
bile un “geco”, che si ritrova anche in un’altra plancia forse 
coeva. La sua sagoma ricorda il piccolo rettile che compare 
nella trabeazione del Palazzo del Senato (1629-1633), in 
cui si è voluto riconoscere, forse impropriamente, una firma 
dell’architetto Giovanni Vermexio15. Celati da sempre dalla 
cornice del pannello, sono emersi anche dei tratti incisi che, 
per forma e posizione, corrisponderebbero alla parte termi-
nale del riccio del pastorale vescovile. Come per la copia 
di Caltagirone, esso è orientato a destra: se ne deduce che 
anche questa sia una tra le riproduzioni più precoci della 
pala caravaggesca.

3) Anonimo, 1614 (?), Palestrina (Roma), convento dei Pa-
dri Carmelitani, olio su tela, 150×123 cm16.

8 Politi 1835a, p. 127 (“È in questa chiesa il gran quadro del cav. Caravaggio di cui parla il Bellori, qual io ho avuto l’onore restaurar nel 1821, 
ricevutine settantacinque scudi”); Politi 1835b, p. 7.
9 Cordaro 1984, p. 273.
10 Susinno 1724 (1960), p. 110.
11 Spadaro 1989, p. 22; Cuppone 2020, p. 23. 
12 Agnello 1928; Marini 1974, p. 443; G. Barbera in Caravaggio in Sicilia 1984, pp. 147-152, cat. 8; Cuppone 2020, pp. 20-22.
13 Russo 2004, pp. 71-90; Amenta - Leonzio 2020; Lombardo 2020.
14 Lombardo 2020. Questa la segnatura del documento del gennaio 1612, di cui in tale sede si precisa la data (4 e non 3): Siracusa, Archivio di 
Stato, not. Giuseppe Di Giovanni, vol. 10713, cc. 280r-287v). I termini previsti di consegna furono i successivi mesi di aprile per le statue e ottobre 
per coperchio e piedistallo, e ottobre 1613 per il resto.
15 Agnello 1959, pp. 41, 91, 93; Bassotti - Dell’Aglio - Nobile - Perticucci - Reale 2020, p. 463; Cuppone 2020, pp. 20-22; Di Natale 2020, p. 433.
16 C. Brandi in V Mostra dei restauri 1948, pp. 7-8, cat. 2; Longhi 1952, p. 44; Marini 1974, p. 443; Cuppone 2020, p. 22.
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Con ogni probabilità la tela appartenne a Sebastiano Fan-
toni (1550-1623), priore generale dell’Ordine Carmelitano 
dal 1613, che con quadri come questo abbellì il convento 
prenestino17. Egli aveva visitato i conventi delle province 
meridionali e in quello siracusano si era fermato il 6 feb-
braio 1614: è molto probabile che proprio per questa oc-
casione sia stata eseguita la copia in oggetto, che sarebbe 
uno di quei “preziosi regali ricevuti dal Padre fantone in 
Sicilia”18. Secondo Francesco Susinno nello stesso convento 
dei Carmelitani di Siracusa, in epoca imprecisata ma quasi 
certamente prima del 1614, si sarebbe rifugiato per qualche 
tempo l’amico e collega di Caravaggio Mario Minniti per 
“un omicidio casualmente commesso”19.

4) Anonimo, XVII secolo (post 1614?), Roma, collezione 
privata, olio su rame, 40,6×34 cm20.
Attribuito a Mario Minniti da Maurizio Marini, è tra le copie 
più leggibili. Potrebbe corrispondere all’opera già a Siracusa 
nella collezione di Cesare Gaetani (1718-1805), di autore 
ignoto ma della quale si conoscono in qualche modo le di-
mensioni. Il suo antico proprietario, infatti, così scriveva 
in riferimento all’originale caravaggesco: “Di questo quadro 
ne conservo io una copia bipalmare e gl’intendenti credono 
che sia opera dello stesso pittore”21. I due palmi, da riferirsi 
certamente all’altezza, nel sistema metrico vigente all’epoca 
in Sicilia sono congruenti con i 40,6 cm di altezza del rame.

5) Anonimo, XVII secolo (?), già Scicli (Ragusa), collezione 
privata, olio su tela, 105×141 cm circa22.
Giudicata di qualità modesta da Maurizio Marini, cui era sta-
ta segnalata da Pico Cellini tramite perizia e foto di Roberto 
Longhi. È limitata alle sole figure, quasi certamente a seguito 
di un taglio sul lato superiore che era il meno consunto, come 

si evince da un’attenta osservazione dell’unica foto a colori. 
Nel 1968 fu portata a Roma e da allora risulta dispersa.

6) Anonimo, XVII secolo (post 1625), Santa Lucia del Mela 
(Messina), concattedrale di S. Maria Assunta, affresco, 
180×180 cm circa23.
Ubicato in una cornice in stucco nella parete destra della 
chiesa, ha come pendant una copia della Santa Lucia condot-
ta al martirio di Andrea Vaccaro. Secondo gli ultimi studi i 
due affreschi sono seicenteschi, ma non possono essere stati 
dipinti prima del 1625: al secondo quarto del secolo si data 
infatti l’originale di Vaccaro24. Grazie a una vecchia diaposi-
tiva si conosce l’aspetto della copia caravaggesca preceden-
te ai gravi danni subiti da recenti infiltrazioni d’acqua. Nel 
formato irregolare e nello spazio angusto che costringono 
l’anonimo autore a escludere la figura dell’armigero, si nota-
no le gambe scoperte della santa, l’ambientazione all’aperto 
sotto un cielo con nubi, il terreno erboso e l’aggiunta di una 
zappa in basso a sinistra.

7) Raffaele Politi, 1797, Siracusa, chiesa di S. Giuseppe, olio 
su tela, 321×182 cm25.
Fu eseguita per l’arcivescovo di Siracusa Giovan Battista Ala-
gona da Raffaele Politi, quando era ancora quattordicenne e 
prima di farsi chiamare Raffaello, e proviene dalla chiesa del 
Collegio. Alfred Moir ne ravvisava una certa incompatibilità 
con l’impianto architettonico della chiesa di S. Giuseppe, 
sua ubicazione odierna26. Tenuto conto del formato centi-
nato e che la composizione prosegue sui lati lunghi ripiegati 
della tela, sembra che si fosse intervenuto pesantemente sul 
formato originario per adattarlo al profilo irregolare della 
nicchia e del nuovo e più stretto telaio, sagomandone il lato 
superiore. In tal senso andrà messa in relazione la fascia 

17 Così nella cronaca del convento di Antonio Pennazzi del 1688, cfr. AGOC, II Romana Conventus 11, ff. 50, 52, 79, 87, dove emerge un interesse 
collezionistico di Fantoni, si parla della sua “vanità di quadri” e in particolare dei trentacinque quadri della “Guardarobba”. C. Tempesta in Cara-
vaggio 2007, pp. 288-291, cat. 16, p. 291 dà per assodata la provenienza della copia prenestina “dalle istituzioni siciliane”, ma non è chiaro dove 
abbia tratto tale informazione.
18 AGOC, II C.O. 1(15), ff. 39rv; AGOC, II Romana Conventus 11, f. 67. Cfr. anche Strinati 2017, p. 94.
19 Susinno 1724 (1960), p. 117.
20 Marini 2005, pp. 320, 547; Cuppone 2020, p. 22.
21 Gaetani e Gaetani 1879, p. 68.
22 Marini 1974, p. 443; Cuppone 2020, pp. 22-23, ma vedi infra nota 40.
23 Maggio 1917, p. 47; Buccheri 2015, p. 18; Santa Lucia del Mela 2015, p. 42; Cuppone 2020, p. 23.
24 Cuppone 2020, p. 23, che tiene conto di Tricamo 2012; Santa Lucia del Mela 2015, p. 41. Per il quadro di Vaccaro vedi la relativa scheda n. 0555 
del catalogo online della Real Academia de Bellas Artes de San Fernando.
25 Russo 1870, p. 7; G. Barbera in Sulle orme di Caravaggio 2001, pp. 134-135, cat. 13; Cuppone 2020, p. 23.
26 Moir 1967, vol. I, p. 183.
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3. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 1614 (?). 
Palestrina (Roma), convento dei Padri Carmelitani.

4. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, XVII se-
colo (post 1614?). Roma, collezione privata.

5. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, XVII secolo (?). Già Scicli 
(Ragusa), collezione privata.
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6. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, XVII se-
colo (post 1625). Santa Lucia del Mela (Messina), concattedrale di S. 
Maria Assunta.

7. Raffaele Politi, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 
1797. Siracusa, chiesa di S. Giuseppe.
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8. Anonimo, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 1815-
1817 (?). Ragusa, chiesa di S. Lucia, olio su tela.

9. Giuseppe Politi, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 
1835, in Siracusa pei viaggiatori, incisione.
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10. Michelangelo Politi, Seppellimento di santa Lucia, copia da Caravaggio, 1856. Canicattini Bagni 
(Siracusa), chiesa delle Anime Sante del Purgatorio (detta anche di S. Nicola), olio su tela.

11. Giuseppe Politi (attr., ma forse Michelangelo Politi?), Seppel-
limento di santa Lucia, copia da Caravaggio, c. 1856, ubicazione 
ignota, inchiostro su carta (?).
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orizzontale non dipinta, pertinente alla tela di rifodero che 
è più estesa verso il basso27.

8) Anonimo, secondo decennio del XIX secolo (1815-
1817?), Ragusa, chiesa di S. Lucia, olio su tela, 245×195 
cm circa28.
La chiesa di S. Lucia (detta anche di S. Venera) fu rinnova-
ta tra il 1797 e il 1817. A quest’ultimo anno risale la pala 
d’altare, mentre è datato 1815 (e firmato da Carmelo Fal-
ce) il quadro di Sant’Eligio che ha analoghe forma centinata 
e dimensioni della copia da Caravaggio. È probabile che 
quest’ultima sia stata realizzata negli stessi anni delle altre 
due opere29. L’aggiunta nel registro superiore dell’angelo, 
che in una mano regge la tazza con gli occhi della santa e 
nell’altra una palma, riporta alla mente l’aneddoto traman-
dato da Ippolito Falcone secondo cui Caravaggio fu restio 
a dipingere un gruppo di angeli nella parte superiore del 
Seppellimento30. Nella copia, inoltre, è aggiunta una porta 
alle spalle del vescovo.

9) Giuseppe Politi, 1835, in Siracusa pei viaggiatori, incisio-
ne, 15×10,6 cm31. 
L’incisione costituisce una delle tavole sciolte di Giuseppe 
Politi a corredo del suo volume dedicato alle antichità sira-
cusane32. Essa è funzionale a un passaggio del testo in cui, 
relativamente al cosiddetto Orecchio di Dionisio, si ricorda 
come il nome del sito archeologico fosse stato coniato da 
Merisi e come, di quest’ultimo, lo stesso Politi avesse restau-
rato il Seppellimento.

10) Michelangelo Politi, 1856, Canicattini Bagni (Siracusa), 
chiesa delle Anime Sante del Purgatorio (detta anche di S.
Nicola), olio su tela, 190×223 cm33.
Il quadro è firmato e datato “MPoliti dipinse nel 1856”, con 
il monogramma MP con cui talvolta si firmava Michelange-
lo Politi34. Due lunghe incisioni parallele, in corrispondenza 

del manico della pala del fossore di sinistra, sono forse un 
riferimento spaziale per il pittore, che comunque manterrà 
la forma lievemente curva del prototipo caravaggesco. La 
tela, oggi limitata alle sole figure, all’atto del rinvenimento 
negli anni Ottanta del Novecento era stata decurtata sul lato 
superiore, che presentava un profilo centinato come tutte le 
altre presenti sulla parete destra della chiesa. Nel 1910 era-
no stati eseguiti dei lavori sul lato sinistro dell’aula dove, in 
corrispondenza del primo altare che oggi ospita una statua 
di santa Lucia, doveva essere presente la copia del Seppelli-
mento (attualmente nella controfacciata). La tela, arrotolata 
e poi piegata, è stata riposta ed è rimasta per lungo tempo 
nella cantoria dell’organo, motivo per cui è segnata da nu-
merose fenditure.

11) Giuseppe Politi (attr., ma forse Michelangelo Politi?), c. 
1856, ubicazione ignota, inchiostro su carta (?)35.
L’immagine è nota in controparte rispetto al prototipo ca-
ravaggesco da cui riprende i soli personaggi, mentre nel 
margine sinistro vi è uno schizzo della testa del fossore di 
destra. Non ne è possibile una visione diretta ma è impro-
babile che il ribaltamento in orizzontale sia un errore di 
stampa, l’unico nel volume di Salvatore Russo in cui è stata 
pubblicata. Potrebbe trattarsi invece di uno studio prepa-
ratorio per un’acquaforte (si noti il tratteggio) o comunque 
un appunto a partire dalla copia di Michelangelo Politi del 
1856. Le due riproduzioni, infatti, risultano strettamente 
legate dal punto di vista formale e stilistico. Sono le uniche 
in cui è aggiunto un braccio trasversale al bastone del per-
sonaggio il cui volto è seminascosto dalla mano benedicente 
del vescovo. Inoltre, sono le sole in cui la parte terminale 
della palma, posta nella mano dalla santa, curva verso l’alto. 
Identica anche la peculiare forma del riccio del pastorale ve-
scovile, mentre sembra che in nessun’altra copia, all’infuori 
di queste due, sia contemporaneamente presente la palma e 
assente il piede destro di Lucia.

27 La fascia, presente almeno dal 2001, non compare in una fotografia scattata sicuramente entro il – e forse proprio nel – 1996, cfr. Barbera 1996, 
p. 81; G. Barbera in Sulle orme di Caravaggio 2001, pp. 134-135, cat. 13.
28 Buccheri 2015, p. 18; Cuppone 2020, p. 25.
29 Si ringrazia don Giuseppe Antoci per le notizie sulla chiesa.
30 Falcone 1675, p. 88; Cuppone 2017, p. 82.
31 Politi 1835b; Agnello 1992, p. 355 (precisa che il volume fu stampato nel 1836); Cuppone 2020, p. 23.
32 Giuseppe Politi è fratello del già incontrato Raffaele.
33 Cuppone 2020, p. 25. Si ringrazia Tanino Golino per le notizie sulla storia più recente della tela.
34 Gargallo 1996, p. 25. Michelangelo risulta essere figlio di seconde nozze di Vincenzo Politi e fratellastro di Giuseppe e di Raffaele, cfr. Gargallo 
1996, p. 15.
35 Russo 2004, p. 97; Cuppone 2020, p. 26.
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Da documenti sei-settecenteschi sono note tre ulteriori co-
pie, nessuna delle quali, per vari motivi (datazione, dimen-
sioni, ubicazione contemporanea, probabile supporto tela), 
sembra corrispondere a una delle undici su elencate:

12) Un “quadro de santa Luçia copia de curablicho” (Ma-
drid, inventario di Martín de Saavedra Guzmán y Galindo, 
17 novembre 1630)36.

13) “un quatro grandi di Santa Lucia morta senza cornice 
copia del quatro che fece Michelangelo pittore nella chiesa 
di S. Lucia” (Siracusa, inventario post mortem di Giovanni 
Bonanno e Colonna, 30 aprile 1648)37.

14) Un Seppellimento di santa Lucia di 6×4,5 palmi di Mario 
Minniti (Palermo, inventario dei beni dotali di Agata La Lu-
mia Galifi e La Grua assegnati al marito Martino Sieripepoli 
e Trigona barone di Culcasi, 14 gennaio 1728)38. La singola-
rità del soggetto e l’attribuzione a Minniti lasciano supporre 
che si tratti di una copia da Caravaggio.
Carmelo Amato (1907-1973) comunicava di aver reperito 
(a Siracusa?) una copia fedele, da lui assegnata a Mario Min-
niti, che “risponde meglio di tutte ad una interpretazione 
delle linee caravaggesche”39.
Non si sa altro di due ulteriori copie olio su tela in colle-
zioni private, di autore e datazione ignoti, segnalate ge-
nericamente nel 1974 da Maurizio Marini: una a Malta, 
di dimensioni quasi identiche all’originale; l’altra a Roma, 
di piccole dimensioni, limitata alle sole figure e di qualità 
modesta40.

Particolari perduti o apocrifi
Scriveva nel 1975 Almamaria Mignosi Tantillo: “Particolari 
del dipinto ora poco leggibili per le condizioni della pittura 
[…] sono invece rilevabili dalle copie, che quindi diven-
gono un documento insostituibile”41. L’insieme delle copie 
antiche, ciascuna delle quali attesta più o meno fedelmente 

lo stato dell’originale a una certa epoca, consente appunto 
di decifrare indirettamente alcuni dettagli quasi o del tutto 
perduti nel prototipo, che si elencano di seguito.

Palma e piede destro di santa Lucia
Durante l’ultimo restauro dell’ICR, del 1972-1979, sono 
state eliminate le deboli tracce di una palma posta nella 
mano destra della santa, autografa secondo Maurizio Ma-
rini ma da ritenersi apocrifa in base alle analisi chimiche: 
conteneva il blu di Prussia, inventato nel 170442. Si è ra-
gionato se essa fosse stata inserita da un altro autore per 
ragioni devozionali, e a tal proposito gioverà notare come 
nelle copie in cui compare la palma sia quasi sempre vi-
sibile anche il piede destro della santa, mentre gli stessi 
elementi sono entrambi assenti nelle riproduzioni realiz-
zate fra XVIII e XIX secolo. Evidentemente, questi dettagli 
erano presenti sin da principio ma svanirono sempre più. 
Il motivo della palma fu ripristinato a un certo punto, ri-
preso forse da altre copie conservate a Siracusa come il 
pannello argenteo in Cattedrale, e lo si ritrova nella tela 
di Michelangelo Politi del 1856 (e nell’altra opera a essa 
collegata): sarebbe stato reintegrato prima di quell’anno 
e comunque dopo il 1835 (non compare nell’incisione di 
Giuseppe Politi).

Mantello di santa Lucia
Nelle copie più antiche, in particolare nell’olio su rame, 
si distinguono meglio il colore giallo e la decorazione del 
manto sul quale è disteso il corpo della santa.

Armigero
Un lembo di camicia, apparentemente di colore aranciato, 
fuoriusciva dalla corazza dell’armigero43. L’elemento, pre-
sente nelle copie seicentesche, sparì almeno in quelle rea-
lizzate dalla fine del XVIII secolo in poi, per riaffiorare nelle 
immagini dell’originale antecedenti all’ultimo intervento 
conservativo: forse era stato ripristinato integralmente os-

36 Getty Provenance Index. Il quadro è stato erroneamente riferito ai beni di Juan Gaspar Enríquez de Cabrera inventariati alla sua morte nel 1691, 
cfr. Spike 2010, CD-ROM, p. 354.
37 Buccheri 2015.
38 Mendola 2018, p. 39.
39 Amato 2005, pp. 30-32. La ricerca della copia partiva da Siracusa, ma non è chiaro se si sia spinta al di fuori dei confini cittadini.
40 Marini 1974, p. 443; Cinotti 1983, p. 546. Le piccole dimensioni della seconda, a ben vedere, fanno escludere che coincida con quella già a 
Scicli, come supposto inizialmente in Cuppone 2023, pp. 22-23.
41 Archivio storico ICR, II A1, prot. 976, 21 aprile 1975, lettera a Francesca Campagna Cicala; Cuppone 2020, p. 27. Cfr. anche Longhi 1952, p. 44.
42 Cordaro 1984, pp. 273-274.
43 È forse da escludere che tale personaggio sia Pascasio, cfr. Cuppone 2020, p. 18.
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servando qualche copia, come avvenuto per la palma. An-
che tale rifacimento è stato sacrificato nel corso dell’ultimo 
restauro, probabilmente perché non era rimasto nulla della 
stesura originale. Né si valutò di preservarlo come testimo-
nianza storica se, d’altra parte, il tema delle copie non era 
stato ancora sufficientemente indagato e valorizzato. Inol-
tre, le radiografie hanno rivelato una prima configurazione 
più eretta della corazza e della testa dell’armigero, che Cara-
vaggio evidentemente aveva subito abbassato (non compare 
in nessuna copia antica) e che, insolitamente, fu recuperata 
in sede di restauro44.

Mitra e pastorale del vescovo
L’ultimo restauro avrebbe riportato alla luce una diversa 
foggia della mitra vescovile, con le punte più distanti l’una 
dall’altra: come per la mitra del vescovo, si tratterebbe di una 
prima idea subito abbandonata dall’artista tanto che nessun 
copista aveva ripreso, e che forse non sarebbe stato il caso di 
ripristinare. Inoltre, Caravaggio inizialmente aveva dipinto il 
pastorale orientandone a destra il riccio, poi spostato verso 
l’interno. Le uniche copie che ricalcano la prima imposta-
zione del bacolo, dunque fra le più antiche, sono quella di 
Caltagirone e il pannello del simulacro di Santa Lucia. Do-
vrebbero essere state eseguite in tempi relativamente vicini 
rispetto all’originale e comunque prima che in quest’ultimo 
venisse apportata la modifica al riccio: è probabile che ciò 
avvenne entro il 1614, se può datarsi a quest’anno la copia 
di Palestrina, che recepisce il nuovo orientamento. Tenen-
do conto sempre della tormentata storia conservativa e delle 
attuali condizioni del dipinto, nuove indagini diagnostiche 
e approfondimenti specifici potrebbero supportare l’ipotesi, 
che ora si affaccia, di un intervento di tipo ‘correttivo’: non 
sarebbe stato Caravaggio, che oltretutto a Siracusa soggiornò 
per un breve periodo, bensì un altro pittore (qualcuno a lui 
vicino, da un punto di vista professionale e personale, come 
Mario Minniti?) a spostare il pastorale “verso il popolo”, per 
una maggiore aderenza a un’usanza formalizzata oramai da 
tempo nel Cerimoniale dei vescovi.

Veste del giovane al centro
A un’osservazione attenta, confermata dalle analisi chimi-
che dei pigmenti, la veste del giovane imberbe al centro 

appare di colore verde scuro, reso più chiaro nella copia ra-
gusana45. Inoltre, il mantello che gli avvolge le spalle (dun-
que non una stola) è rosso, e tutto ciò in qualche modo 
avvalora, anche da un punto di vista cromatico, l’ipotesi di 
una derivazione dall’iconografia di san Giovanni evangelista 
dolente nel Compianto sul Cristo morto46. Il personaggio è 
forse da identificare non in un diacono, ma in un chierico: 
secondo alcune passio, prima di spirare Lucia fu raggiunta 
dal vescovo di Siracusa assieme a tutto il chiericato (ovvero 
al clero)47.

Badili dei seppellitori
Sono pressoché scomparse le punte metalliche dei badili, 
visibili fino all’ultimo restauro. Forse ciò che era rimasto ne-
gli anni Settanta del Novecento era una vecchia ridipintura 
che si scelse di sacrificare, come deve essere avvenuto per la 
palma e per la camicia dell’armigero.

Sassi
In almeno quattro copie, certamente le più antiche, si os-
servano alcune pietre sul terreno. Sono tra i primi elementi 
andati perduti: la parte inferiore del dipinto è quella più 
deteriorata.

Ramo
Posto tra le gambe del fossore di sinistra vi era un ramo 
spezzato, possibile allusione alla vita di Lucia recisa preco-
cemente.

Porta
Al di sotto di un arco si apre una porta con borchie: se ne 
individuavano le due file più alte, da tre elementi metallici 
ciascuna. Dalle copie più precoci si direbbe che l’infisso, in 
origine, dovesse essere meno largo: oggi, infatti, sembra ar-
rivare fino al margine sinistro del quadro e, se così, sarebbe 
stato ampliato in un momento imprecisato.

Angolo tra due pareti
Sulla destra si distingue una parete, ortogonale a quella 
di fondo, solo nella copia di Raffaele Politi e in quella di 
Ragusa, movimentata in quest’ultimo caso da un’apertura. 
Tale elemento non deve essere stato ripreso da Caravaggio: 

44 Cordaro 1984, p. 273.
45 Il pigmento utilizzato per il verde è il resinato di rame, cfr. Cordaro 1984, p. 293.
46 Hibbard 1983, p. 239; Cuppone 2023, pp. 17-18.
47 Legendario devotissimo 1546, p. 28r; Rossi Taibbi 1959, p. 17; Cuppone 2020, pp. 17-18.
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Politi, piuttosto, può averlo introdotto per aver male inter-
pretato lo sfondo scuro dell’originale. Invece il copista del-
la versione ragusana, che già presenta alcune varianti (in 
particolare l’angelo), può a sua volta aver visto ed essersi 
ispirato alla copia di Politi.

Il successo di un capolavoro
La quantità di copie è un segno concreto della fortuna che il 
Seppellimento conobbe già in tempi precoci. Sull’onda lunga 
delle riproduzioni con o senza varianti, e delle opere a esso 
più semplicemente ispirate, non è esagerato sostenere come 
il successo dell’opera sia giunto immutato fino ai nostri gior-
ni48. Tutto questo si deve al felice connubio tra l’originalità 
del tema rappresentato, l’invenzione e l’articolata iconogra-
fia, senza trascurare naturalmente il puro aspetto estetico. Ma 
non è tutto: va riconosciuto come una potente spinta pro-

pulsiva alla diffusione di quell’immagine risieda nella grande 
devozione locale, da porre in relazione al peculiare momento 
storico vissuto da Siracusa a cavallo fra Cinque e Seicento. 
Un’epoca di rinascita e di profonde trasformazioni interessò 
allora la città, che acquisiva la sua fisionomia definitiva, men-
tre prendeva corpo il desiderio di ritrovare le proprie radici 
e di definire la propria identità49. In tal senso, risultò vin-
cente la scelta di Merisi di rappresentare, della vita di Lucia, 
il momento in cui la primitiva comunità cristiana locale si 
stringeva intorno alle sue spoglie mortali (che nel 1608 risul-
tavano razziate oramai da diversi secoli). Il popolo aretuseo 
trovava così un elemento identitario nell’imponente pala d’al-
tare, presto divenuta iconica e quasi un simbolo della città, 
tanto da essere riprodotta nel pannello frontale della ‘vara’ in 
Cattedrale. Un successo di tale portata, probabilmente, mai 
sarebbe stato immaginato dallo stesso Caravaggio.

48 Cuppone 2020, p. 31.
49 Russo 2004, pp. 67, 71.

12. Il particolare del riccio del pastorale vescovile nel Seppellimento di santa Lucia di Caravaggio e nelle sue copie di Caltagirone (collezione privata) 
e Siracusa (Cattedrale).
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(Milano 1571 - Porto Ercole 1610)

Natività con i santi Lorenzo e Francesco
1600
olio su tela, cm 268×197
già Palermo, Oratorio di S. Lorenzo

La Natività con i santi Lorenzo e Francesco, 
già nell’Oratorio di S. Lorenzo a Palermo 
e a lungo ritenuta la prima opera siciliana 
di Caravaggio, con molta probabilità è in-
vece la sua prima pala d’altare e, in ogni 
caso, fu realizzata pressoché contempora-
neamente ai laterali della cappella Conta-
relli in S. Luigi dei Francesi. Il dipinto, in 
cui la critica ha in qualche modo ravvisato 
reminiscenze della formazione lombarda 
dell’artista (Marini 2005, pp. 560-561), si 
pone quindi storicamente in un momento 
chiave della carriera di Merisi e rappre-
senta un importante tassello nel compren-
derne l’evoluzione stilistica, attenuando i 
giudizi su certi presunti “salti” improvvisi.
Recenti studi e ricerche hanno precisato 
l’esatta cronologia della Natività. Giovan 
Pietro Bellori (1672) è il primo a indicare 
che fu realizzata a Palermo, tra i soggior-
ni siracusano e messinese di Caravaggio e 
dunque nel 1609. Un passaggio non al-
trimenti documentato nel capoluogo iso-
lano era stato riportato già da Giovanni 
Baglione (1642), che del periodo siciliano 
del pittore ignorava le altre città in cui so-
stò e tutte le opere che vi dipinse (inclusa 
la Natività). Alle notizie indirette dei due 
biografi romani si allacciano successiva-
mente altri autori, ad eccezione del pa-
lermitano Agostino Gallo (post 1821) che 
dubitava di una presenza dell’artista nella 
sua città, e del messinese Giuseppe Grosso 
Cacopardo (1821) che escludeva del tutto 
tale possibilità.
A ben vedere, la Natività si differenzia dal-
le grandi pale d’altare siciliane di Caravag-
gio per schema compositivo e impagina-
zione, stile, stesura pittorica più accurata 
e tavolozza meno sobria: tutti elementi 
che consentono un confronto più diretto 

con la produzione romana dell’artista. Se 
ne era accorto per primo Enrico Mauceri 
(1924-1925), seguito da Edoardo Arslan e 
da Stefano Bottari (1951) i quali, restrin-
gendo il campo, la accostavano ai capola-
vori eseguiti intorno agli anni 1600-1601.
In seguito, Alfred Moir (1982) avanzava 
un collegamento con un atto notarile pub-
blicato da Gian Lodovico Masetti Zanni-
ni (1971). La tela, in effetti, aveva misure 
congruenti con quelle di un quadro “cum 
figuris” commissionato il 5 aprile 1600 
dal mercante Fabio Nuti nel fondaco del 
suo collega Alessandro Albani, certamente 
una pala d’altare (Cuppone 2023, p. 27), 
che Merisi avrebbe consegnato il successi-
vo 20 novembre dentro Palazzo Madama, 
dove viveva e lavorava all’epoca. In effetti, 
la Natività riprende e anticipa diversi mo-
tivi della cappella Contarelli (1599-1602), 
mentre la stessa modella della Madonna 
avrebbe posato due anni più tardi nella 
Giuditta che taglia la testa a Oloferne (Cup-
pone 2012; Cuppone 2023). 
L’ipotesi di identificazione della Natività 
con il quadro “cum figuris” del 1600 ha 
preso più corpo quando Maurizio Calvesi 
(2011) l’ha legata alle ricerche di Lothar 
Sickel (2011), il quale aveva scoperto 
i traffici di Nuti con il Meridione. Vane, 
d’altro canto, sono state le ricerche di 
Giovanni Mendola (2012, pp. 45, 50-51, 
115-116) nel setacciare, presso l’Archivio 
di Stato di Palermo, tutti i volumi nota-
rili relativi al 1609 in cerca della traccia 
di una presenza di Caravaggio nel corso 
di quell’anno in città, dove probabilmen-
te egli non aveva mai messo piede. Tut-
tavia, lo studioso ha potuto documentare 
i lavori che tra il 28 luglio e il 9 agosto 
1600 interessarono la cornice (“guarnitio-

ni”) dell’altare maggiore dell’oratorio di S. 
Lorenzo dove, come sembra, si attendeva 
una nuova pala a ridosso della festività 
laurenziana (Merisi avrebbe consegnato a 
novembre il quadro “cum figuris”, in ri-
tardo rispetto al termine pattuito di metà 
giugno). Mendola, inoltre, ha ritrovato 
una transazione finanziaria del 1601 che 
coinvolge più soggetti tra cui Fabio Nuti 
e Cesare de Avosta, uno dei confrati della 
compagnia di san Francesco, la confrater-
nita che aveva sede nell’oratorio. France-
sca Curti (2018), infine, ha scoperto con-
tatti tra il mercante Alessandro Albani, che 
nel novembre 1600 ritirò materialmente 
il quadro richiesto da Nuti, e lo studioso 
palermitano Mariano Valguarnera, che ai 
confratelli dell’oratorio di S. Lorenzo era 
legato indirettamente da vincoli famigliari 
e di affari.
L’anticipazione al 1600 della datazione 
della Natività trova altri riscontri nelle in-
dagini diagnostiche effettuate nel 1951 in 
occasione del suo ultimo restauro (Urba-
ni 1951), approfondite più di recente sia 
da Elisabetta Giani e Claudio Seccaroni 
(2014) sia da chi scrive (Cuppone 2012, 
pp. 367-369; Cuppone 2023, pp. 25-26). 
Il supporto utilizzato risulta essere un’uni-
ca, grande porzione di tela, a differenza di 
tutte le altre pale d’altare siciliane per cia-
scuna delle quali l’artista aveva impiegato 
non meno di tre strisce di tessuto di mo-
desta ampiezza, unite in senso verticale 
da cuciture – tali erano all’epoca le dispo-
nibilità locali. Nella Natività si ritrovano 
ulteriori caratteristiche tecniche delle tele 
romane del tempo, dalla trama più rada 
rispetto a quelle siciliane. Le radiografie 
del 1951, inoltre, rivelano una radiopaci-
tà degli incarnati e una costruzione salda 

1. Michelangelo Merisi, detto Caravaggio
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Caravaggio, Adorazione dei pastori. Messina, Museo Regionale interdisciplinare.
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delle figure attraverso le pennellate che ri-
entrano nella tecnica di Caravaggio tipica 
della sua maturità romana.
Successivamente alla pubblicazione delle 
ultime ricerche sulla Natività i massimi 
studiosi di Caravaggio si sono dimostra-
ti sostanzialmente concordi con la cro-
nologia romana: così, fra gli altri, Keith 
Christiansen, Sybille Ebert-Schifferer, 
Rodolfo Papa, Vittorio Sgarbi, Richard 
E. Spear, Nicola Spinosa, Claudio Strina-
ti, Rossella Vodret e Alessandro Zuccari. 
Qualche dubbio sull’identificazione di 
alcuni personaggi raffigurati, invece, è 
stato espresso in particolare da Giovanni 
Mendola e John T. Spike, secondo i qua-
li san Giuseppe non è l’uomo seduto di 

spalle già indicato come tale da Bellori, 
ma la figura con cappello e bastone che 
si affaccia sulla destra (Cuppone 2023, 
pp. 40-44). Recenti studi, tuttavia, hanno 
chiarito come quest’ultimo sia un pasto-
re, la cui presenza si collega all’angelo con 
cartiglio che è tipico delle rappresentazio-
ni dell’annuncio ai pastori. Non ci sono 
più dubbi nemmeno sulla presenza di 
san Francesco, in preghiera sullo sfondo, 
un omaggio all’omonima compagnia che 
aveva sede nell’oratorio. Il santo titola-
re di quel luogo sacro, Lorenzo, è l’altra 
presenza anacronistica, in primo piano 
sulla sinistra e anch’egli in adorazione del 
Bambino disteso a terra. Vero fulcro della 
composizione è il volto di una Madonna 

Bibliografia: Baglione 1642, p. 138; Bellori 1672, pp. 210-211; Gallo post 1821, p. 49; Grosso Cacopardo 1821, pp. 79-81; Mauceri 1924-1925 
(1925), pp. 560-561; Arslan 1951, p. 451; Bottari 1951, pp. 85-86; Urbani 1951, pp. 47-55; Longhi 1968, p. 44; Moir 1982, p. 35; Cinotti 1983, 
pp. 481-482; C. Ciolino Maugeri in Caravaggio in Sicilia 1984, pp. 162-164, cat. 11; Davì 2001; Marini 2005, pp. 336-337, 560-562; Calvesi 2011, 
pp. 24-30; Curti 2011; Sickel 2011; Cuppone 2012; Mendola 2012; Spadaro 2012, pp. 173-177; Giani - Seccaroni 2014; Cuppone 2017; Curti 
2018; Vodret 2021, p. 184; Zuccari 2022, pp. 62, 74, 340; Cuppone 2023.

di rara dolcezza, spossata dal parto e con 
una spalla scoperta. Completano la scena, 
presso una mangiatoia appena accenna-
ta, le bestie, anche se di fatto si distingue 
bene il solo bue.
Trafugata in una notte dell’ottobre 1969, la 
Natività non è stata più recuperata. Presso 
il Museo Civico “Castello Ursino” di Cata-
nia se ne conserva una copia a grandezza 
naturale, eseguita nel 1627-1628 dal pit-
tore palermitano Paolo Geraci. Un’altra 
copia meno fedele e di più modesta fattu-
ra, già nella collezione di Luigi Federzoni, 
è nota attraverso una fotografia in bianco e 
nero presso la Fondazione Longhi.

Michele Cuppone

.
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(documentato a Palermo nel 1616-1649)

Natività con i santi Lorenzo e Francesco
(copia da Caravaggio)
1627-1628
olio su tela, cm 270×200
Catania, Museo Civico “Castello Ursino”

(in mostra dal 28 marzo al 29 maggio)

2. Paolo geraci

Il 15 novembre 1627 il pittore palermita-
no Paolo Geraci riceveva un’importante 
commissione, impegnandosi con Gaspare 
Oriolis, conte di Bastiglia e barone di Fon-
tanafredda, che agiva per conto e in assenza 
di Orazio Giancardo, arrendatario di tutte 
le gabelle della Segrezia e Maestro Portu-
lano del Regno di Sicilia. L’artista avrebbe 
dovuto realizzare le copie di due celebri 
dipinti che all’epoca erano ancora presenti 
nel capoluogo isolano: la Natività con i santi 
Lorenzo e Francesco di Caravaggio, trafugata 
nel 1969 dall’oratorio di S. Lorenzo, e l’An-
data al Calvario di Raffaello (più nota come 
Spasimo di Sicilia), conservata fino al 1661 
presso la chiesa di S. Maria dello Spasimo e 
oggi al Museo del Prado.
La trascrizione dell’atto notarile, pubbli-
cata per la prima volta da Filippo Meli 
(1955-1956) e precisata poi da Giovanni 
Mendola (2012), consente di conoscere 
alcuni dettagli dell’impresa. Per il prez-
zo di trenta onze, Geraci avrebbe dovuto 
consegnare a Giancardo entro due mesi la 
copia della Natività e in altri due quella 
dello Spasimo, entrambe su tela e con le 
stesse dimensioni e colori degli originali. 
La consegna di entrambe le opere avverrà 
tuttavia più tardi, il 24 giugno 1628.
Nel 1984 Salvatore Mirone segnalava ad 
Alvise Spadaro (2012) l’esistenza di una 
copia della Natività di Caravaggio, il qua-
le la collegava ai documenti del 1627-
1628 e successivamente ne ricostruiva la 
provenienza. Entrata nella collezione del 
catanese Giovanni Battista Finocchiaro, 
Presidente della Suprema Corte di Giu-
stizia di Palermo, fu imbarcata nel 1826 
alla volta della sua città natale, per volontà 
testamentaria. Qui, insieme ad altri dipin-
ti del lascito Finocchiaro, fu conservata 

per diversi anni presso l’ex convento di S. 
Nicolò l’Arena per poi essere trasferita al 
museo di Castello Ursino. Nel 1954 lascia 
tale sede per essere ceduta in prestito alla 
locale Prefettura, dove si trovava ancora 
nel 1984, per poi rientrare nel museo nei 
primi anni 2000.
La copia è tutto sommato di discreta fat-
tura (Abbate 2004), e sia pure con una 
dominante grigia risulta molto aderente 
all’originale, da cui si differenzia per po-
chi, pressoché trascurabili dettagli: Gera-
ci omette non solo i puntini sulle “i” nel 
cartiglio dell’angelo e il meccanismo di 
fissaggio della pialla ai piedi di san Giu-
seppe, ma anche l’asino, che di per sé è 
già difficilmente individuabile nella pala 
dell’oratorio di S. Lorenzo; rappresenta 
poi come un taglio la stigma rosso sangue 
presente sul dorso in ombra della mano 
sinistra di san Francesco (Cuppone 2017, 
p. 83; Cuppone 2023, pp. 41-42, 60-61). 
Più importanti sono alcuni particolari cro-
matici, utili forse a comprendere meglio 
l’aspetto originario del prototipo merisia-
no (Cuppone 2023, pp. 43, 49, 102). È 
già assodato come la copia abbia preser-
vato il bianco di una porzione della cotta 
di san Lorenzo, visibile alla sua estremità 
sinistra, divenuto giallo sulla pala paler-
mitana nel corso del restauro del 1951-
1952. Nella tela catanese, inoltre, i capelli 
di Giuseppe passano con tutta evidenza 
dal bianco al grigio e con questi stessi co-
lori venivano descritti nell’originale fino al 
1951, mentre in seguito vi si sono notati 
come dei riflessi biondi, tanto che Wagner 
(1958) ricorre all’espressione “biondo ce-
nere”, mentre Longhi (1952) appunta la 
sua attenzione sulla “grande ritrosa lucen-
te entro la canizie” (e ancora, la “grande 

ritrosa della lustra canizie”, 1968). Infine, 
in una data imprecisata (1910?), ma ben 
prima del restauro degli anni Cinquanta, 
Longhi aveva annotato nel suo taccuino un 
“grigio chiaro” in corrispondenza dell’ab-
bigliamento dello stesso personaggio, e se 
è vero che nella copia di Castello Ursino 
si può osservare un colore non troppo 
distante sui suoi pantaloni, lo stesso non 
si può dire esattamente per la scomparsa 
Natività, almeno per quanto appare nelle 
fotografie.
Il quadro di Geraci è stato restaurato nel 
2015-2016 (Cuppone 2017, pp. 66, 77, 
83). La relazione tecnica di Giovanna Co-
mes attesta che è stato realizzato su tre tele 
di lino a tramatura regolare di circa 67 cm 
ciascuna, unite da cuciture. Risulta restau-
rato, precedentemente, nel XIX secolo: 
fu rintelato, pulito, stuccato e reintegrato 
pittoricamente. Nel nuovo intervento, eli-
minata la vecchia foderatura, è stato appli-
cato un nuovo supporto di doppia patta 
di lino con colla pasta. Dopo la pulitura il 
dipinto presentava solo piccole stuccature 
e una vasta lacuna in basso a sinistra – la 
stessa area, singolarmente, era piuttosto 
compromessa anche nell’originale cara-
vaggesco (Cuppone 2023, p. 49).
Del capolavoro disperso di Merisi è nota, 
grazie a una fotografia in bianco e nero 
conservata presso la Fondazione Longhi 
di Firenze, una seconda riproduzione an-
tica, oggi dispersa e già in collezione Luigi 
Federzoni, di fattura modesta e con alcu-
ne modifiche rispetto al testo originale. Si 
può così mantenere l’attribuzione della 
copia catanese a Geraci, che anche in altre 
occasioni dimostra di essere stato un copi-
sta più fedele ed esperto dell’ignoto autore 
dell’altra versione, e al quale le due copie 
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Paolo Geraci (da Caravaggio), Natività con i santi Lorenzo e Francesco, Catania, Museo 
Civico “Castello Ursino”.



57

da Caravaggio e da Raffaello erano state ri-
chieste identiche agli originali (Cuppone 
2023, pp. 47-49).
Spetta a Mendola (1999, 2012) aver rico-
struito alcune notizie sulla vita e sul catalo-
go di Paolo Geraci. Nato intorno al 1601, 
è documentato a Palermo tra il 1616, 

Bibliografia: Meli 1955-1956, pp. 205-206, 219; Longhi 1952, p. 45; Wagner 1958, pp. 160-162; Longhi 1968, p. 44; Cinotti 1983, pp. 481-482; 
Pinna - Pillittu 1992-1993, p. 585; Mendola 1999, p. 72; Marini 2001; Abbate 2004; Mendola 2012, pp. 116-125; Spadaro 2012, pp. 12-13, 222-
227; Cuppone 2017; Cuppone 2023.

quando comincia a quindici anni la sua 
formazione presso la bottega di Giuseppe 
Casavuro, e il 1649, anno in cui consegna 
un ritratto del nuovo viceré sardo Gian 
Giacomo Teodoro Trivulzio (Pinna - Pillit-
tu 1992-1993). Dedito in particolare all’e-
secuzione di copie tratte da dipinti o da 

stampe, Geraci fu attivo appunto anche in 
qualità di ritrattista, forse di modesta leva-
tura dal momento che in due occasioni fu-
rono rifiutati dai committenti suoi ritratti 
giudicati poco somiglianti.

Michele Cuppone

Caravaggio, Natività con i santi Lorenzo e Francesco, già Palermo, Oratorio di S. Lorenzo.
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Caravaggio, arrestato per un coinvolgi-
mento in una rissa, evade ai primi di ot-
tobre del 1608 dalle carceri di Malta e 
giunge a Siracusa dove, stando al biografo 
Francesco Susinno (1724), viene accolto 
dal collega di esordi romani, Mario Min-
niti. Quest’ultimo si sarebbe adoperato 
per procurare all’amico una commissione, 
intercedendo per lui presso il Senato citta-
dino, in ciò favorito dalla fama raggiunta 
dal lombardo. Si concretizza così l’incari-
co per un quadro che celebrasse la santa 
protettrice della città, di cui era prossima 
la festività (13 dicembre), destinato alla 
chiesa di S. Lucia extra moenia nota anche 
come S. Lucia al Sepolcro.
Caravaggio raffigura non la scena più 
tradizionale del martirio, ma il momen-
to del seppellimento. Tale episodio era 
stato affrontato occasionalmente in pas-
sato e nelle poche rappresentazioni note, 
per lo più tre-quattrocentesche, il corpo 
di Lucia appariva deposto sempre in un 
classico sarcofago. Il cambio di soggetto, 
molto probabilmente ideato dallo stes-
so artista, andrà posto in relazione alla 
chiesa destinataria della tela, sorta sul 
luogo della sepoltura della martire oltre 
che dell’ultimo supplizio subito (Cinotti 
1983, p. 547).
La scena si svolge in uno spazio spoglio e 
imponente, contraddistinto da alte pareti, 
evidentemente ispirato ad ambienti sira-
cusani di carattere archeologico-criptico 
ma che non sembra possibile identifica-
re in un singolo luogo specifico (Barbera 
2003, Zuccari 2011). Due archi che iscri-
vono una porta semiaperta contribuiscono 
a spezzare una severa monotonia. Con la 
regia degna di un tragediografo greco, l’ar-
tista dispone i numerosi personaggi della 

3. Michelangelo Merisi, detto Caravaggio

(Milano 1571 - Porto Ercole 1610)

Seppellimento di santa Lucia
1608
olio su tela, cm 401,5×295,5
Siracusa, Basilica di S. Lucia al Sepolcro
Proprietà del Patrimonio del Fondo Edifici di Culto, amministrato dal Ministero dell’Interno - Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione - 
Direzione Centrale degli Affari dei Culti e per l’Amministrazione del Fondo Edifici di Culto

opera visibile in loco

storia, schiacciati nella metà inferiore del 
quadro e ordinati su più piani sovrapposti 
in profondità.
Partendo dal fondale, una “religiosa ple-
be” assiste dolente al rito funebre. A de-
stra, in posizione poco più avanzata, il 
vescovo benedice il corpo della vergine. 
Davanti e accanto a lui ne ripete il gesto, 
con il braccio teso come a impartire un 
ordine, un uomo in armi. Seguono de-
gradando verso sinistra tutti gli altri per-
sonaggi del gruppo, ognuno partecipe in 
modo personale, ma pur sempre compo-
sto al dolore. Più affranta è la vecchia in-
ginocchiata, mani al volto, in cui si può 
leggere il dramma di una madre per la 
perdita della figlia. L’insieme trova un ful-
cro nel giovane con le mani intrecciate e 
rivolte verso il basso, in un gesto codifi-
cabile come di afflizione. Veste di verde 
scuro e indossa un mantello rosso che è 
stato spesso equivocato come una stola, 
tanto da aver indotto a identificarlo, a 
torto, in un diacono. Egli invece potreb-
be essere un chierico e in effetti secondo 
molte agiografie, prima di spirare, Lucia 
fu raggiunta dal vescovo di Siracusa in-
sieme a tutto il chiericato, ovvero al clero 
(Cuppone 2020, pp. 17-18).
La santa, nel pallore delle carni e nella ri-
presa fortemente scorciata, appare come 
un fantoccio malamente abbandonato a 
terra e attende l’ultimo atto di misericor-
dia. È lei naturalmente a catalizzare affli-
zioni e aneliti della primitiva comunità 
cristiana aretusea, che attorno alla salma 
si stringe e si cementa. Eppure, i protago-
nisti sembrano i due fossori che calcano 
il proscenio, figure che spiccano nelle di-
mensioni accentuate e nella tensione mu-
scolare. Essi inquadrano la scena raccor-

dandosi all’osservatore, al punto da farlo 
sentire fisicamente ed emotivamente parte 
integrante della storia.
Il pittore ha utilizzato una tela a trama fitta 
costituita da più strisce (quattro) cucite in 
senso verticale: sono caratteristiche tecni-
che comuni a tutte le altre pale d’altare da 
lui dipinte in Sicilia, l’Adorazione dei pasto-
ri e la Resurrezione di Lazzaro di Messina 
(Lapucci 1996; Cuppone 2017, p. 66). La 
preparazione di fondo è giallo-bruna e la 
tavolozza impiegata si mantiene sobria, 
fatta eccezione per il più vistoso rosso del 
giovane al centro. Il tipo di impaginazione, 
la costruzione dello spazio e diversi ele-
menti iconografici trovano dei precedenti 
nella Morte della Vergine, della tarda fase 
romana, e nella Decollazione di san Gio-
vanni Battista, realizzata pochi mesi prima 
a Malta (Cinotti 1983, p. 547; Cuppone 
2023, pp. 19-20). La luce piomba dall’al-
to e, insolitamente in Caravaggio, provie-
ne da destra. Esalta il candore della mitra 
vescovile e fa brillare la corazza dell’armi-
gero, colpisce le spalle dei seppellitori e 
accarezza i volti degli astanti fino a posarsi 
su quello di Lucia.
L’artista avrebbe avuto alcuni ripensa-
menti in corso d’opera, ad esempio av-
vicinando le punte della mitra, che con 
l’ultimo restauro sarebbe tornata alla for-
ma originaria. Sembra dovuto invece a 
un’altra mano il nuovo orientamento a si-
nistra del riccio del pastorale vescovile. Il 
collo della santa, inoltre, doveva apparire 
completamente reciso in un primo mo-
mento, ma questo taglio netto avrebbe 
ceduto il posto a una ferita circoscritta, 
per una maggiore aderenza all’agiografia 
latina secondo la quale Lucia fu trafitta al 
collo da una spada.
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Caravaggio, Decollazione di san Giovanni Battista. La Valletta, Concattedrale di S. Giovanni.
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Di tutti i dipinti di Merisi, il Seppellimento 
di santa Lucia è probabilmente quello che 
più ha sofferto le ingiurie del tempo. Il 
cattivo stato di conservazione è da impu-
tare principalmente agli alti livelli di umi-
dità dell’ambiente che lo ha ospitato per 
secoli, che hanno causato vaste cadute di 
colore e un più generale impoverimento 
della materia. A ciò va aggiunta l’azione 
umana, sotto forma di restauri poco ri-
spettosi del testo pittorico originale cui 
sono state sovrapposte estese ridipinture, 
fino a reinterpretare liberamente alcuni 
elementi compositivi. Sono documentati 
almeno quattro interventi conservativi: 
di Giuseppe Politi nel 1821, di Riccardo 
De Bacci Venuti nel 1919 e dell’ICR nel 
1942-1947 e nel 1972-1979. Lo stesso 
istituto, nel settembre 2020, ha provve-
duto a un piccolo intervento estetico che 

ha interessato il braccio sinistro del fos-
sore di destra.
Diversi volti di personaggi e altri detta-
gli non sono più quelli originali: anda-
ti perduti, ne vediamo il rifacimento dei 
restauri. Nella tela pervenutaci anch’essa 
martoriata la stessa Lucia si conserva me-
glio nel lato anteriore del corpo, mentre 
il resto risulta ormai evanescente al punto 
che, involontariamente, è amplificato il 
senso di inquietudine e rassegnazione che 
il quadro trasmette.
Secondo Susinno (1724) la pala fu apprez-
zata al punto che se ne potevano vedere 
molte copie a Messina e in numerose città 
del Regno di Sicilia. Il Seppellimento conob-
be dunque una certa fortuna, tanto da ri-
sultare tra le opere pubbliche di Merisi più 
riprodotte, che è testimoniata da non meno 
di undici esemplari di cui è nota l’iconogra-

Bibliografia: Bellori 1672, p. 210; Falcone 1675, p. 88; Susinno 1724, p. 110; Politi 1835a, p. 127; Politi 1835b, p. 7; Saccà 1906-1907, in part. 
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fia e da almeno altri tre citati in documenti 
sei e settecenteschi (Cuppone 2020).
Le copie più antiche conosciute aiutano 
in qualche modo a ricostruire visivamen-
te l’iconografia originaria del capolavoro 
caravaggesco. Attraverso di esse, infatti, è 
possibile leggere o quantomeno interpre-
tare meglio particolari che, nel prototipo, 
sono andati pressoché perduti o sono solo 
parzialmente visibili: così è per la palma 
nella mano destra della santa, il piede de-
stro e il mantello giallo su cui è adagiata, 
un lembo di camicia che fuoriusciva dalla 
corazza dell’armigero, le punte metalliche 
dei badili e le pietre in primo piano, le bor-
chie sulla porta e infine, posto tra le gambe 
del fossore di sinistra, un ramo spezzato, 
possibile allusione alla vita di Lucia recisa 
precocemente (Cuppone 2022).

Michele Cuppone
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Waźbiźski 1994
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